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David Lincoln, rabbino emerito di New York: 
“Sto rifl ettendo sul fascismo, sulle leggi razziali e sul ruolo dell’Italia”

Un simposio organizzato dal Centro Studi “Giovanni Palatucci”

di Ornella Trotta

“Pensare Auschwitz” è il tema 
del simposio organizzato dal 
Centro Studi “Giovanni Pala-
tucci”. L’evento si è svolto gio-
vedì 21 maggio.
Dopo i saluti dell’onorevole 
Ugo Carpinelli e del sindaco 
di Campagna, Biagio Luongo, 
sono intervenuti il senatore Eu-
genio Mazzarella, 
l’onorevole Um-
berto Ranieri, il 
professor Vincenzo 
Pascale e il rabbino 
emerito di New 
York, David Linco-
ln. Ha coordinato i 
lavori il giornalista 
Andrea Manzi.
Le teodicee  elabo-
rate su Auschwitz 
chiamano in giu-
dizio dio e non 
l’uomo. Ma dopo 
che  l’uomo ha 
mangiato dell’al-
bero del bene e del 
male non c’è posto 
più nella storia per 
la teodicea. Da qui 
l’idea che non è dio a doversi 
giustifi care, ma l’uomo. Dio 
muore nella storia se l’uomo 
non lo rende vivo con l’etica: 

dal male di Auschwitz ci salva 
solo la coscienza morale. Sul 
venir meno dell’etica salvifi ca 
dell’umanità, ci si interroga an-
cora. 
Tutto ciò mentre l’ombra lun-

ga dell’immane tragedia della 
Shoah continua ad estendersi. 
La storia sembra voler rico-
minciare a correre disordinata-
mente verso mete incerte. Re-
sta l’incapacità di comprendere 
fi no in fondo come tutto ciò 
sia stato possibile. Quello che 
è accaduto nella Germania di 

Kant, di Goethe potrebbe ac-
cadere di nuovo. Qual è stato 
l’abisso oscuro, profondo che 
si è rivelato in chi ha voluto la 
Shoah, com’è possibile che de-
gli uomini comuni divennero 
artefi ci di un inferno?
Questi i temi del simposio, 
questioni irrisolte che chiama-
no in causa la storia, la morale, 
l’etica, la fi losofi a.
Le conclusioni dell’incontro 
di studio sono state affi  date al 
rabbino emerito di New York, 
David Lincoln: “La Cristianità 
deve interrogarsi su Auschwitz. 
Il fatto che gli ebrei non consi-
derassero Gesù il fi glio di Dio 
ha fatto sì che nel corso dei se-
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coli essi fossero considerati in 
posizione inferiore, ma non bi-
sogna dimenticare che Gesù fu 
messo alla croce non solo dagli 
ebrei”.
Chiaro il rabbino emerito Lin-
coln nel sottolineare anche 
l’unicità della Shoah che non 
trova confronti con altri geno-

cidi: “Dovunque fosse un ebreo 
i nazisti andavano a cercarli”. 
Poi cita un suo amico scritto-
re: “Se mi si chiede se credo in 
Dio, dico si ma, non gli darei 

una medaglia”.
Non aff ronta il tema contro-
verso della teodicea e dell’an-
tropodicea ma, sottolinea: 
“Certamente la cristianità ha 
collaborato con il nazismo”. Poi 
aggiunge: “Per quanto riguarda 
gli italiani, nella Cappella Sisti-
na gli Ebrei sono rappresentati 

simili ai cristiani, 
ciò non accade 
con gli inglesi e 
con i francesi. Sto 
rifl ettendo sul fa-
scismo, sulle leggi 
razziali e sul ruolo 
dell’Italia”.
Si cercano ancora 
delle risposte, è 
necessario capire 
e ricordare cosa 
è accaduto du-
rante l’Olocausto 
per evitare che 
tragedie del ge-
nere si ripetano 
ancora. Il male è 
stato perpetrato 
da uomini ad uo-
mini. Se le ragioni 

e le responsabilità della Shoah 
hanno carattere storico allora è  
necessaria una cura contro l’in-
tolleranza, contro il razzismo e 
contro la discriminazione.
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